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RELAZIONE 

- 'XNKI STORICI E ILLUITRATIX - 

La cittk di Frosinone sorge a i.291 sul livello del mara in 

quella regione del ?asso Lazio detta "Ciociaria" dal nome del 

calzare a sandalo usato dalla popolazione delle caLpa@a. 

Z.' capoluogo della provincia omonima fonLata da 89 Co~uni,con 

466.000 abitanti, ed ha una popolazione residente nel proprio 

territorio Comunale di 24.600 abitanti, quale si desume dal 

censimento in corso. 

E' situata alla confluenza di importantissioe vie di coolunica 

zione: la Statale Casilina che la congiunge airettaaente a Ro 

aa e a Etapoli, la interregionale Iiktria e le regionali DiarittL 

ma, Tiburtina e Frosinone-Gaeta, che la mettono in diretto CO& 

legamento con l'Abruzzo e col mare. 
1 E' città antichissima, forse di origine etrusca; arxi e utens& 

/ li vari rinvenuti e scoperti nella zona pianeggiante, apparteg 
, 
1 geno all'era pre-ronana. 

1. 
"3ellator Frusino" è il motto che porta il leone raxpante del 

1 
suo stan;na; motto e leone rispecchiano l'innato spirito guer- 

riero e di indipendenze dell'antico popolo frusinate. 

-al tez,po dell'Impero Romano, la Citt% k stata sottoposta a 

sacche,& e rovine: più volte distrutta e poi rieZificata,coG 

j 
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serva scarse vestigia del suo passato; vi sono treccie del- 

l'antica Via Casilina, di qualche to!iiba roixana, di qualche 

staitua etrusca, di qualche musaico, tutte nella zona colli- 

nosa a nord est del vecchio centro urbano, detta di Mr:niano. 

Anche l'ultima guerra ha colpito gravisnimanente la Citti,o& 

tre il 75s del suo complesso edilizio è stato distrutto dai 

massicci bombardamenti aerei. Subito dopo l'arrivo delle true 

pe Alleate (1945) fece il suo piano ài ricostruione, piano 

che si trova tutt'ora in attuazione. 

Y' centro di importantissimi traffici di carattere erninentg 

xente agricolo e cozerciale oltre che di industrie, e gli 2 

ni e le altre sono i3 continuo e rigoglioso increcento per 

il sano ed infaticebile lavoro della ?opol~~ione. 

Tra le in*uctrie più inportanti ve se,nalata, oltre l'etili- 

zia, le fornaci per laterizi, nolini e pa:jtifici, cartiere, 

caseifici, sta~xilirenti vinicoli, cal:aturiiici, tipo:;rafie, 

officine -meccaniche e Stabili&enti per la lavore-ione del 12 

5a citt‘ ha avuto anche nel passato ii ruolo di capoluo:;o;fu 

a capo della Lega Ernica contro la potenza di Sra, poi nel 

zedio Evo fu libera ed indipendente con autono:::ia propria. 

Fu capoluogo della provincia di flarittixa e Campagne e Se6e 

di Delegazione Apostolica al terupo del Governo pontificio; 

poi nel la70 con la formazione del kgno d'Italia fu sotto- 

prefettura ed infine, nel 1926 venne restituita al suo rango 

di Capoluogo di Provincia. 

I. 
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- CAFITOLC 1. - zz================= 

SCRRiXA DELLA VIABILITA' GENERALE DEL TERRITORIO CCMUNJ&g =_===_==============_===============_============~=========----- 

(carta topografica 1:25.000) 

Il territorio del Conune presenta caratteristici aspes 

ti fisici che devono prima di ogni cosa essere ii;essi in rilie- 

vo per lo studio della viabilità. 

?ercorso da nord a sud dal fiume Cosa, fiume * caratts 

re torrenziale che raccoglie le acque del bacino inbrifero dei 

Xonti Ernici, il territorio 5 diviso in due parti nettamente 

differenti: 

- quella di ponente, pisne&ante a destra del fiume e 

degradante con questo a mezzogiorno verso la confluenza col 

sacco; 

- quella di levante, forEata da un siotema di colline 

a schiera, che appiombano coi fianchi a nord sulla sponda di 

sinistra del fiwe, mantenendosi poi verso i confini territo- 

riali ad oriente con andamento assai irregolare, frastagliate 

e con crinali e vallate 8 forte pendenza. 

La vecchia citt5 situata al centro.'del territorio, si 

erge, cuasi a picco sul fiume e si estende, con i suoi tenta- 

coli, sui orinali delle circostanti colline con caratteristi- 

che strade e scalinate spesso strette e aqysfe, molto irregc 

lari, su cui si affacciano pure strette e addossate le vecchie 

case nedioevali, generalmente con strutture di scarsa coesione 

e consistenza. 

Il territorio è percorso dalla Ferrovia Ytatale Rona- 

Cassino-Napoli che si sviluppa con tracciato ad ampio seaicez 

chio nella zona pianeg,giante di cezzogiorno. "uesta Ferrovia 

accoglie il traffico delle provincie di Roca, ?rosinone, Casez 

ta e Napoli, essendo il traffico nazionale avviato sulla Eire-& 

tissiEa Roma-Kapoli via Forxia. 
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P A R T E-I 

! GRARDI u Q CO,UFIC~IIONE STRADALE 

Le vie di comunicazione stradale a carattere nazionale, interre- 

gionale e regionale, sono: 

1. La Statale Casilina Iio 6 - da Roma a Napoli via Cassino, ao- 

coglie il traffico nazionale sulla direttrice Nord ovest-sud 

est. 

2. La Strada Provinciale ikàira, a 0aratter.e interregionale, ac- 

cogliente il traffico interessante l'A~ruzs0 e il LasiO;FrO- 

sinone-Sora sulla direttrice Nord est-sud ovest, e da Sora 

per Aveesano, Parco Nazionale degli A'oruzsi, Isernia e Cassi 

XlO. 

3. La strada Provinciale E;arittima, e carattere regionale, *cc0 

gliente il traffico che interessa la Provincia di Frosinone 

e di Latina; Frosinone-,Terracina, sulla direttrice Nord est- 

sud ovest, 

4. La strada Provinciale Tiburtina, a carattere regionale, acoo 

gliente il traffico che interessa le provincie di Roma e Frg 

sinone (Frosinone-Guarcino-Arcinaxzc e Frosinone-Fiuggi-Roma) 

sulla direttrice nord-sud. 

La strada Provinciale Frosinone-Gaeta a carattere regionale, 

accogliente il traffico delle Pro-vincie di Frosinone e Lati- 

na, sulla direttrice f;ord-sud. t7 

La Statale Casilina incrocia el Rodo De iiatthaeis la interregio- 

nale &irs e le regionali Tiburtina e &arittima, e al Nodo Sant'An- 

tonio, la regionale Frosinone-Gaeta. 

: r;uesti due nodi aono dei veri e propri punti nevralgici dove fre- 

quentemente si verificano ingorghi e scontri, talvolta con oonse- 

guense mortali. 

Specielmente, il primo, che ha conseguente;iente cieier,inato lo 

sviluppo di un importantissimo ce!.tro Ci affari che, con 1s pre- 

velenza Yei trasporti auto:io~&li~tici su quelli ferroviari, ha 
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ben presto quasi sostituito il veochio centro industriale de& 

10 Soalo Perrotiario. Rilevate così le diretttioi stradali a 

oarattere nazionale, interredomle e regionale ohe Investono 

il territorio comunale e l'attraversano, noi avremo risolto il 

problema della viabilit& generale solo quando avremo disinca- 

glhte le correnti del traffico dai nodi De Mattheis e Sant'A: 

tonio e dal vecohio centro urbaoo tra essi compreso e le avre- 

mo portate a raggiungere i propri obiettiti disincagliandone 

pure allo Scalo dagli attuali passaggi a livello per l'attra- 

versamento dalla ferrovia Homa4apoli. 

Con le premesse così poste è faaile arguire c:he se 13.u- 

sciamo a traociare e definire un sistema di tangenziali di sooz 

rimeflto attorno alvecahio centro urbano e alle sue prevedibili 

zone di espansione quali sono lo Scalo, De Mattheis e Mador.na 

della Neve facilmente resta risoluto il problema, che tutte le 

direttriai stradari esterne a carattere nazionale interregio- 

le e regionale resteranno contenute e avviste sul sistema step 

SO senza turbare la viabilità locale. 

Cerchiamo ora di definire i limiti dell'aggregato urbano 

e delle sue prevedibili zone di espansiorie. 

E' fuori discussione che il veochio centro urbano è or?ai 

congiunto con le zone a rrezzogiorno e a pofiente, a destra del 

Cosa, con le zone oioè dello Scalo, De Mattheis e Madonna del- 

la Neve, formanti tutte insieme in unico complesso la nuova 

città di Prosir:one, oosì come è state tracoiato dal piano di 

rioostnIzio:le e così pure come è stato rioonosoiuto dall'Isti- 

tuto Centrale dì Statistica nel censimento 1X della popolazione. 

la espansione del vecchio centro urbano verso le zone de& 

lo Scalo De Nattheis e Mado- della Neve sl è verificata ed è 

Eih in atto, in modo naturale, si direbbe, e oon un preordina- 

to sviluppo che ha tratto e trae il 5x0 impulso dalla libera 

tendenza della popo1a71ons. Il centro urbano non ai è potuto 

sviluppare nè potr8 rai svilupparsi sul sistema collinoso a si; 

nictrs del COSS verso Levante , prchè le irrei:o1Nrità e le ac 

cidectnlit& del terreno non oo!?sensono oitro che piccole e me 
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die costruzioni a carattere estensivo e spesso con pesanti on: 

ri delle sistemazioni di relativa viabilità. 

conoepito oosi il astema delle tangenziali attorno all'ag 

glomerato urbano, se è faoile tracciarne l'andamento sulla par- 

te del tertitorio pianeggiante a destra del Cosa (zona di espa; 

sione) eooo che àifficolth non indifferenti sorgono per l'altra 

parte a Sinistra, formata come abbiamo detto, da colline frasts 

gliate irregolari, e a picco. 

Noi cercheremo di superarle mano a mano ohe esse si preseE 

teranno nella creazione del sistema. 

CREAZIONE D3Ll.A NUOVA TAXGE?ZIA-LE DI SOORRIMSF'FJ "CASILI!gA" 

Provenendo da Roma con la notevole velooita consentita da& 

l'andamento rettilineo e quasi $aneggiante della Casilina ci 

troviamo inprovtiswente sul Vodo 9e Mettheis, (aq le'?) e, sub& 

to scavalcato il fiume Cosa, ci incalziamo nel ouors del vecchio 

centro urbano a quota 290, peroorrenda ripidi e stretti tornan- 

ti con pendenze sup?riori al lC$ e raggi di curvatura 01 disotto 

dei 10 metri. 

La Casilina diventa poi traversa intern,, dell'abit:!to assg 

mendo i nomi di Viale Roma, Viale Gesare Rattisti, Via i!srco ETi2 

ghetti, Corso della Repubblica, diventando così la pii1 frequenti 

ta ed importante strada oittadina, sbocca nella strettoia del 

Borgo Sant'Antonio e, finalmente, col viale Napoli, esce dall'a& 

gregato urbano. 

Noi possiamo creare un nuovo tracciato esterno all'aggrega 

to urbano a nord di esso, perchè se riusciaro a deviare la Ca- 

lina piU a monte del Nodo De Matthels e a sorpassare il i'ilrme 

Cosa con un nuovo ponte, ecco ch3 ci troviamo di frcnte al si- 

stema 0cllinoso a levante 3ei fiuw e, se pure ci è ccncer!tito 

di innestarci con l'ex traccisto delle i'errcvie Vicinali i le- 

var.te del vacoilio centro urbzno, sismo di nuovo a shoccsre sul 

Nodo Sant'Antonio. 

Do'b::iw:o ricercare on tracciato a sud di ,.juello ntt!iaie che 

risolva neiio stesso izlry il rolteplice problex3 di r.on '3,lun- 

gare trcppo il perccrso axw:*le, di r.cn o;l'rire Gfi'i ocit sl 
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f 
transito, e di evitare costose opere d'arte (trafori, viadotti 

e ponti)& ogni altro tracciato richiederebbe. 

Esoludi~o a priori un tracciato che esce fuori dai limiti 

del centro urbano e dello Scalo, ohe una tale ~olutione imporred 

be il sorpassamento della Perroola Roma-Napoli, con notevoli va- 

rianti che andrebbero oltre i confini territoriali del Comune, e 

ricercrìiamo invece una soluzione che ci porti alla creazione ai 

lm8 nuova arteria, la quale, accogliendo tutto il traffico della 

Casilina, risulti contemporaneamante tangenziale tanto al oentro 

urbano quanto allo Sca1o.E' una soluzione intermedia ohe ci por- 

ta alla definizione di una linea Neutra c di minima influenza, se 

così si pub dire, tra il vecchio centro urbano e lo Soalo. 

Lungo questa linea cerchiamo di sviluppare la nuova tangan- 

aiale &e mentre assolve al massimo il compito dello smaltimento 

del traffico della Roma-Napoli interessa al minimo il libero a- 

spandersi tanto del vecchio centro urbano quatto dello Scalo, as 

siche oostituire Der entrambe una nuova direttrice di penetrazi~ 

ne. 

Secondo il nostro pensiero la nuova tangenzliale deve essere 

incernierata su due poli situati sulla stessa Casilina e prscisg 

mente: uno più a monte del Xodo De LJattheis all'incrocio della 

Vicinale Vado del Tufo a q.lC,O Ifm.H2,ROC e l'altro più 0 valle 

del Modo Sant'Antonio a q.240 Em 86,880. 

Definiamone il tracciate. 

Dal polo a monte De blattheis dirigiamoci verso sud utilie- 

sando la Vicinale Vado del Tufo s monte del torrente Rio, e,sog 

passatolo, proseguiamo a Valle del Campo-Sportivo, qtindi oi 1; 

nestiamo sulla Via del Campo e, attraversato il fiume Cosa, col 

ponte esistente opportunamente aliargato e sistemato a q.170,r; 

saliamo le pendici del sistema di colline a sud del vecc:;io cey 

tra urbano (versante cvest della sede Jell'An;rr&nistrazione Ho- 

tinoiale) e con dns soli ampi tornanti incrociamo la Frosinone- 

Gaeta (peni:enja media 59 curve a rag$o di 40 m.) a quo::a 240. 
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Dall'incrocio della Frosinone-Gaeta proseguiemo con un nuovo 

tracciato a levante (della sede dell'Amministrazione Provinciale) 

fino a riprendere verso Napoli. 

ha cssilina al Km 86.800 9.238. 

la nuova tangenziale è lunga: 

dal polo VBTSO Roma al ponte del trave Km 1,876 

dal ponte Bel trave alla Frosinone Gaeta " 1,510 

dalla Frosinone-Gaeta al polo verso Napoli TS 1,134 

In totale Pm 4,540 
==zz=_-__--_-_ --_------ 

mentre l'attuale percorso interno al centro urbano è da ohi- 

lometri 82.800 ~3 % 86.880 dl Xm 4.000. 

il lieve aumento di percorso di m.46c è ammissibile per il 

Patto che la nuova tangenziale ha pendenze e raggi di ourvatrtra 

ohe si aggiraao risI;attioamente attorno al 5$ e ai 4C metti, men 

tre il tratto ohe si abbandona lie pendenze e raggi cd curVatore 

molto superiori sei‘iza dire o1e in alcun tratto della traversa in- 

terna p.ofi ra;:&onge nemmeno la larghezza di metri sette (e si tra2 

ta di una strada statale). 

Tutte le tre strade co*vargono oome aLLiamo CiA detto al no- 

do lk Mattheis. 

ia nostra rioerca volge a trovare una tar~enziaie ciie liberi 

completamente la zona De Mattheis e le aone di espansione del oen 

tro urbano e dello Scalo. 

Essa è Incernierata su due poli: uno sulla Maria (2) a monte 

del nodo De Xattheis, a q 193 e l'altro ou11.5 I:arittima (3) a va& 

le della stazione ferroviaria a q.153. 

Definiamone il percorso. 

Dal polo sul13 raria tracciamo una direttrice verx la Casi12 

nS seguendo ia linea di minima influenza tra le zohe di eapacsione 

.,i . 
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~~ Mattheis e hiadcma della Weve rag~$Lucgian?o il polo su cui si 

incerniera la tangenziale di scorrimento della Casilina. Portiamo 

la Tiburtina (4) sullo stesso polo della Casilina con p3rocrsc 

parallelo e a monte della oon@ungente Badonna della Neve Casilina. 

Dal polo sulla Casilina seguiamo il percorso della tangenzi& 

le fino all'altezza del ponte sul Rio e poi, uempre utilizzando 

il tracciato della Vicinale Vado del Tufo, oi dirigiamo verso la 

provinciale Marittima 8, in prossinit& del punto della confluenza 

senza raggiungerlo, dirigiamoci in rettifilo a sorpassare la fer- 

i-mia con cavalcavie e con altro rettifilo rag~$:n&ìmo s valle 

la mrittima (polo). 

ia tangenziale di scorrimntc cocì tracciata racccglie il ti- 

fico della interregionale @aria e delle regionali Ksrittima e Ti- 

burtina e le disincaglia completamente dalla ferrovia Roma-Napoli 

e rimane esterna alle zona di espa!:sione del centro urbano Scalo 

De vattheis Madonna della Beve. 

E' oosi composta: 

-dal polo (2) sulla Karia al polo (1) sulla ~Casilim Km 1,140 

-dal polo (1)sull.a Casilina alla ferrovia (soprapassaggio)" 2,800 

-dalla ferrovia soprapassaggio al polo (7) sulla Ccsilina" 1,075 

ed B lunga ir. ktale Jsm.5,015 
====5====== 

Il tratto della paria e della &ì?Zittima ohe restano sostitui- 

te dal polo (2) al polo (3) è di 1x1.5,125 risulta superiore di qua& 

cha centinaio dl metri a quello della nacva tangenziale L& scorri- 

mento che pertanto risulta a tratti piU. recolari a rettilinei. 

TR4T?ICO Dsi.iJ iliOVI?~!CI.4i~ FROSl:;OIiX - GAETA (Reij.omle) 
-_-----__ 

‘, L'attuale tracciato della Frosinone-Gaeta si imasta sulla 

Car;ilina al !:or~r, Sant'Antonio, ra,g:;iws-e 1:) Ferrcvia ?oma-NapoU, 

l'attraoers:9 con pacl3a:: $0 ii livello prose::.x fino al cor.fine ter 
I ritoriale, pe-e Cecasno, Valleccrsrr, ?on,di, ~anohi, ?orr,io e Gaeta. 

I 
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m nuova tangenziale s'inaerniera sul polo (1) della Casilina 

a valle del borgo Sant'Antonio (q 240) verso Napoli, prosegue con 

lo stesso percorso della tangenziale della Casilina nel versante 

ad est dell'Amministrazione Prov.le fino all'inorocio con IE Fro- 

sinone Gaeta (q 240). 

Indi ne segue il tracciato fino alla Ferrovia Roma-Napoli,10 

attraversa cnn un soprapassaggio e proseGue sempre con lo stesso 

tracciato fino al confine con Ceccano. h-ima di raigiw%ere il 

confine s'incerniera al polo (5) q 143 con ma nuova taneenziale 

ohe, con un tracciato quasi rettilineo, va ad ir:cernierarsi al pg 

io "3" sulla Karittima. 

ia nuova tangenziale di scorriwr,tr tra i poli 1 e 5 è lunga: 

-tr3 il polo 1 e l'incrocio con la IFri:sir.one-G::eta b 1,134 

-tra l'incrocio C.S. e la Perr,;vi u Roma-Sapoli n 2,lOC 

-tra la Ferrovia Rana-Uapoli ed il confine di Cecc,ano ' 1,TOC 

Totale !k 4,734 

& yessoochè identico all'attuale. 

&a mIova tangeriziale colleeacte il polo (5) sulla Yrosinone- 

Gaeta con il polo j sulla mrittima e lunga Km 2,300. L'importanza 

di questa tun&enziale con qiuell~ della YrcsirAulle-Gaeta risolve ir, 

pieno il problema del trafiico della i>rovincia di latina provenie; 

te da Terracina, attraverso la Marittina, aa Gaeta e Fomia attrs 

verso la Frosinone-Gaeta, pe r avviario direttmente verso le pro- 

vincie di Napoli, Caserta e CampoFarso senza interwnare la zona 
di espansio.% dello -calo e del vecchie OePtrc lIr:!ar!o e disincu- 

~liandolo completamente dalla Ferrovis Roma-Napoli merc!lè la co- 

struzione di un soprapassa&o. 

il sistema delle tan&enziali così conceI>ito si risolve così 

(vedi carta al 25.OOC). 

TangePeiale di scorrimento inwrnierato ai poli (1) - (1) = 

ar,sork il tr;:fiXco Siella Statale 

Catilin-1. 
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Tangenziale di scorrimento incernierato ai poli (z)-(3) = 

assorbe il tralfico della interre- 

gionale Maria e delle regionali Cl'& 

burtina e Marittima. 

'Cangenziale di scorrimento incernierato ai poli (3)-(5)-(l) = 

assorbe il traffico delle rei;ionali 

Marittima e Prosinone-Gaeta. 
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PAR!i?E SEC 0X RA 

Vie dì comuniaaeione del territorio comunale 

------ 

Realizzato il sistema delle tangenziali di sao+rimento,subi 

to si delinea l'anello viario co1ie~;ant.e direttamente il vecoLto 

centro urbano ai quartieri delle zone De Rattheis e Madonna della 

Neve,della sona Campo Sportivo 8 della sona dello Scalo. D' l'ane& 

lo destinato ad accogliere il traffico di tutti i quartieri, tanto 

della nuova come dalla veco~ia oittà, ed a disi~aCliarlo oomplet~ 

mente da quello delle tangenziali esterne. Di esso si parlerii de; 

tagliatamente nel capitolo cke se+e (rete stradale interna). Ri- 

cerchiamo ora le arterie cLe si irradiano dal vecohio oertro urba 

no verso l'anello viario, ora da noi Sefinito, e da questo verso 

il sistema delle tangenziali di scorrimento. Partendo da quest'u& 

timo definiamo la rete stradale del territorio e portimola verso 

il confine aon i comuni contentini. 

Rileviamo c,'e il Comune di Frosinone, è gib direttamente bene 

collegato con ix Comuni contermini e cioè: Per mezzo della Casili- 

na (statale) oon i Comuni di Ferentino, Torrice, Ripi e Arnara,per 

messo della !Ciburtina (provinciale) con Alatri, peì' mazzo dalla 

Maria (provinciale) oon Veroli , per mezeo della Frosinone-Gaeta 

(provinciale) con Ceccano, Patrica,Sup&no. Interessa ora studiare 

i oolleg3me:~:ti attraverso i confini naturali che principalmente 

servono agli scambi della vita agricola locale. 

Zona contermine al Comune di Ferentino 

Oltre la Casilina c&e ci collega direttamefite col Comune di 

Ferentino (km 10,2), importantissima direttrice che punta verso 

i oonfinl con Ferentino B il Viale Raeeini che partendo dal oen- 

tro urbano, Largo Amendola, a q 262, ra:&uni:e il campo Sportivo 

a q 180; è una nuova strada oh.? ha segnato il primo passo verso 

la zona di ampliamento dalla oitt::. Essa incontra l'Agnello di 

collegamento (via T!arittii;u) nll'~3lteoia del Campc sportivo, op- 

portunameste prolungava lu-;yo il tracci::to cieli,; vi3 vicinale 
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FioUCaia (1) attraversa la zona di ampliamento e rag@,,unf:e la 
direttrice di scorrimento della Casilina, di qui !xosetwe attrfl 

verso le ubertose compagne pianeggianti a ponente, verso il 

ponte che scavaloa il torrente Cenice q.189; ivi si collega oon 

altre due strade non meno importanti: quella vicinale di San Gis 

seppe (2) verso il nodo De Mattheis e quella comunale della 

Selva-Pantanelle (3) verso lo Scalo. 

Riunite le tre strade sul ponte della Cenice, prose&amo 

oon quella della comunale Xsntanelle verso il Campo d'aviazione 

che circonda aon i bracci di Via dei Colli, Via dei Tumoli, Via 

delle Salci, Via dei Goreoni puntando verso i confini di Perentii 

no, quiti oollegandosi con le strade del territorio di quest'ul- 

timo. 

La traversale via consorziale dei Cavoni (4) si porte al- 

l'altezza del Canale Ricci, q.168, muovendosi qussi parallela- 

mente al confine, raggiunSe la Casilina, q.192: infine la via 

vioinale delle Noci (14) del nodo delle cinque Vie (q.l07),reg- 

giunge la contrada Salva dei Muli (q.207) e si riporta poi con 

la consorziale Via di Valle Fioretta (13) sull'anello viario e- 

sterno all'altezza del soprapassag@o alla ferrovia e su quello 

interno all'altezza del nodo Selva. 

Zona contermine al Corxwe di Alatri.. 

Oltre la Tiburtina ci collega direttamente o0.r Alatri 

Km.14,7, i collegamenti con le zone contermini d&l Con?une di 

Alatri sono bene attuali dalle strade consorziali "Colle Cotto 

rino" (5) e dalle vicinali "La !?otte" e"Mastruoois' (6). 

Le strade, opportunamente sistemate e allargate, accoglie- 

mmo gli scambi tra le zone agricole dei due Comuni. 

Zona contermine al Comune di Veroli 

" Maria ci porta a Veroli (Km 14,3). 

. / . 
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Le zone collinose verso i confini di Veroli sor,0 percorse 

*alle seguenti direttrici: 

-la strada vicinale di Bkmiano (7) incompiuta ad un Km circa dal 

c0nfine (da ultimare) 

-1s strada consorziale San Liberatore (8) arrivata a Celle Camus 

020 è da sistemare 1~50 il confine di !Corrice fino a quello dl 

Veroli. 

Entrambe le strade già collegate dalla traversa Tonti-Sa&'& 

gelo-Colle Vecchini assicurano ottimi collegamenti con le zone 

contemini del territorio di Veroli. 

Zona contermine al coin'xne di Tonice Km 7,600 

La via vicinale Forcella (5) ohe si svolge a nord del bivio 

sulla Casilina lun,c il confine di Torrice, op>ortunemente ~011~ 

gata per mezzo di due bracci con la vicinale San i.iheratore,dovrà 

sistemarsi con queste ultime allo scopo di servire gli interex 

agricoli delle zone contermini e di ravvicinare 1 centri di Pro- 

sinone e Torrice. 

La stessa vicinole di Forcella (10) che si svolge a oud del 

bivio sulla Casilina lungo il con!?ine con Torrice, opportunamen- 

tB sistemata ed ampliata assolve il compito di assorbi-re tutte 

le direttrici di tracsito tra le zone agricole contermini ai oon 

fini di Torrice. 

Tra queste segnaliamo le Via Capo Barile. 

Zona contermine al Comune di Anlona: cclle~~a~entc diretto Ym 10. 

% via consorziale Fesoara (11) sbocca verso il caposaldo 

dei ccnfini di Arnona e Ceccano e, già in buone oondizioni, as- 

solve il compito di accogliere :,:evoLvente gli scambi delle zo- 

ne agricole contezini. 

Il braccio consorziale della Cisterna deve essere portato 

alla vicinale di Capo barile (attravers, la Via Fienatelle). 

./ . 
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1 bracci ohe si sviluppano lungo la Ferrovia bene asso1~0no 

~1 compito Cu avviare il traffico agricolo locale sulla Fr sino- 

ne Gaeta. 

zona conteacine 21 Comune di Ceccano Em 9,2 

Le vis consorzisli Fornaci Ihtillo, Faito-Oolle Timmio (12) 

congiuntamente all'alemento 10 dell'anello viario esterno racco~ 

geno il trafuico agricolo delle eone tra la Ferrovia ed ilocnfi 

ne del comune di Ceccano distribuendolo sulle provinciali :Yrosi- 

none Gaeta e Marittima. 

zona contermine al Comune di Fatrica Km 21 

La vioinale delle Torrette (15) che da Selva dei Muli rag- 

giuqe la Torre,tta, opportunamente sistemata ed allargata, bene 

assolverh il compito di avviare il traffico agricolo delle ecne 

oontermini al confine attraverso il nodo della lomacella ed av- 

viandolo sulla Marolenee-Supinese. 

Zona contermine al ComUne di Supino Em 13,700 

La vicinale della I'ietra Rotonda (16) che da Selva dei ?!uli 

per la Mola dei Frati si indirizza vsr50 il confine di Supino a 

sud s quello di Ferentino a nord, assolve pure, dopo oppo?tua s2 

sterzatione ed allargamento il compito di aooo!~;liere il traffico 

agi-ioolo della zona agricola locale avviandolo verso le zcne con 

tenniti dei suddetti comuni. 

+ 0 + 

A conclusione di qual;to è stato :xtudiato ed esposto,ria~wniamo 

nello specchio che segue tutte le strade e6terr.e costituenti la - 

te su cui si innesta il tessuto connettivo del movimento e degli 

scambi delle zone agricole del territorio e lo portszo iaoilmente 

al centro e oers~ i corLini Zenitoria3.i ed affermiano il principio 
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alesino essere allargate (al rrinimo 8 metri per quelle in co& 

lina e i? metri par cluelle in pianura) e che, pur rimndando 

l'attuazione di tale progra:rma all'epoca della redazione dei 

piani ?articolarizzzti, è necessario che sia imposto a tutti 

i frontisti l;cbbligo di costruire ad una convua distanza 

dal c&Jio stradale. 

- 

10 

- 

2 

- 

3 

4 

5 

6 

Ficuccia-Tilezzo Corso- :.aritttio 
-Selva-Polledrara- (campo spo; 

(vicinale) tivo) 

San Giuseppe-Selva Fium? Cosa- 
Polledrara (vicinale) ::axittkca 

Selva-Fantenelli' 
(cooi.le) e ‘iie dei 
Colli,Tumoli,Salci, 
Gorgoni (Vie) 

Cavani (consorziale) 

Colle Cottorino 
(consorziale) 

~astruccia-La aotte 
(vicinale) 

- 
INIZIO 

Bivio Casale, 
-Xcc i 

Via del Ci- Confine 
tero Alatri 

iaria Tiburt 
112 

i Confine 
Alatri 

Ponte 

Cenice 

loote 
Cenice 

- - 

Carpo c 'a~ig 
zione e con- 
fini Terenti 
n0 

Casilina 

1 YOTE 
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NO 73EIJOIu!IiJdZIOIQZ 
1 INIZIO 

6 San Liberatore (censo S.Antonio 
eiale) 

9 Forcella (vicinale) Ca si liaa 

10 Capobarile. (vicinale) Ca si lire 

1 

i 

Peso~ra-cieterna-ve- Palazzo Pr; 
ohe (consorziale) VinOiall? 

12 Fornaoi-Fratino-Faito 
-Colle Tir&0 (oonsoy Scalo 
ziale) 

13 Valle Fioretta (censo:: PEafittim 
ziale ) 

16 Via della Pietro Bot0 Selva dei 
da Iwli 

TEBIIKE NOTE 

-i----i 

confine di Manoa 
vero11 l'ulti 0 

tratto 

SaItìs&la-co 
fine di Vero 
e di Torrice 

“1 

Santissima lune0 i 
confine 

1 
Torriae 

COnTilX3 

F.Cosa-Via Ga 
ta Confine 

Selva dei 

Selva dei ?Jul' 

-. 

Tomaoella 4 confini Fere: 
tino e rupino 



RETE STRADALE 

&,Uegente il centro Urbano ai nodi dello Scalo, Eampo Spcrtiw, 

Piazzale De Mattheis e Madonna della Neve (plan. 1:4000 -1:lOOO). I 

-w-_-e 

Realizzato lo sohema della riabilith generale del territor?o 

0omunale, ci soffermimo ora detta::ii2tan:ente sull'anello viario 

collegante direttarrente il vecchio centro urbano ai nod.l dello SOS 

lo Campo Spor$ivo, De Mattheis e hladonna della Neve. 

>artendo dal Piazzale Sant'Antonio seguiamo il Corso della RE 

pubblica fino al Piazzale Vittorio Veneto e scendiamo IX?~ Via Ma; 

-:c ?:in&etti, Viale Cesare Battisti, VLale Koma, fino al nodc De 

!rratt!~eis, percorriemo l'anello moreiflale De Mattheis, !.adonna de& 

la I!eoe per tornare peroorrendo ia Casilina al godo De Alattkkeis 

(q.189). Di qui. seguiamo la Karittipa oostegp#ando il nUOV0 JUar- 

tiere resiaenziale e il Campo S-ortivo (q.180), fino ci10 Scalo 

(q.159) Piazza Alessandro Kambo e quindi per Via Giuseppe Verdi f'2 

110 all'attraversamento del Fime, tor!?iamo poi verso Frosinone 2 

sti-ruendo del braooio i\larittimo 111 fino ad inorooiare nUOVam?nte 

la Marittima (q.162): ai qui prcse&amo il traccisto della Pont% 

na iinioa fino al ponte sul Rio (4.168) da questo ponto segxiamo il 

traooiato, opportUnamente rettificato di Xe del Campo, fino al- 

l'incrocio con la Casilina e sorpassato il Cosa, con lo ntesso pag- 

te, Tisaliamo fino al margine sUU del veocnio oentrc urbano e oo& 

1e;:hiamoci con n~zova arteri a alle pendici della collina Prebende 

ocfi la Frosinone Gaeta presso il nodo Sant'Antonio. 

Con qwsto anello si stabiliscko 001le~;~ent.i diretti e sono 

pwtate al minimo le distanze tra: 

1) Vecc'hio centro urbano e nodo De Mattheis i;m 2.090 

2) 11 I, n " Madonna della lieve * 3. I 

J) n n II " Scalo 11 3.500 

Uefinitu l'anello di oolle,-,ar:e!~to cerchiamo e dei'ir:iar;o la 

reTe viaTi- i3ter::a <Iel veoc!lic certro ilrtlano. 
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Attorno al nucleo centrale definito dalla Piazza e Via Gar& 
ba-di, Via Angeloni e Forta Campoggioni ohe rappresentano ancora 

l'antioo tracaiato della Statale Casilira attraversante interrIa- 

mente l'abitato e dalle strade costituenti l'attuale traooiato 

della Vasilina e aioè il Corso della Repubblica, il piassale Vis 

torio Veneto, la Via Narro Minghetti il Viale Cesare Battisti il 

Vecchio oentro urbano ohe si stringe attorno al Rione Santa Ma- 

ria si estende coi suoi tentaooli 8 formare altri sei oaratteri- 

stici rioni e precisamente: 

1) il rione dei Giardini colla Via Giordano %uno e dipendenze, 

2) il rione San Martino o del Distretto Militare colla Via Gu- 

glielmi e San Martino 

3) il rione del oolle Campagiorni con il dedalo di vie e vicoli 

omonimi 

4) il rio:ie Sant'Antonio e Prebende con le dipenknze e del Ci- 

presso che sorge a cavaliere del nodo Sant'Antonio 

5) il rione Iielvedere che si stacca con le strade or*onin!e dal 

Corso della Repubblica 

6) il rione Mazzini con le nuove case popolari lun+ il Viale 

omonimo fino al Fiume Cosa. 

La rete viaria interna di questi rioni puì faailrer.te esse- 

re integrata dalle seguenti nuove strade: 

1) prima fra tutte la Via Tosse Ardeatine (A) cik delineate daA 

l'ex tracciato delle ferrovie vici~:ali a levante 4el centro 

urbano, sono opportunamente aEplia&s e ccn l'ih.li-.-.azione 

del traforo esistente a darci un alterno ooiler:wcer?to tra il 

Rione Sant'Antonio il Rione del Distretto Kiliture e il nucvo 

quartiere De ixattlleis. ha nuova arteria i:a gli e-tremi sul- 

l'anello viario rII collegan!ento e precisamente %LC al nodo 

Sant'Antonio e l'altro al Nodo Da Eattheis. Si prevede ir!fi- 

ne on nuovo braccio oon estremo pure sull'anello viario di cc:& 

1egamel:to (Viale Roma) all'altezza del Mattatoio. 

*/ - 
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2) L'arteria J, nette in comunicazione la suddettsn strada Via F6g 

se Ardea%%? (tramiato delle ferrovie) a q.247,50 con il Co; 

so della Repubblica q.262 per mezzo della Via Maaoati (da ag 

pliare). Si crea oosi un diretto oolle~~amento tra il Rione del 

Distretto Militare e quello L:azzini, e con due incrocio sul- 

l'anello viario di collegamento (uno al largo Amendola) e l'a& 

tro al Campo Sportivo (Via Marittima). 

3) L'arteria f'partendosi dalla piazza Garibaldi, mette in dire2 

ta comunicazione il rione dei Giardini col rione del Distret- 

to Militare: ha un estremo s,~ll'anello viario, alla ccnfluenza 

tra le Vie Idarm Min&etti e il Viale Cesare Battisti, e l'a& 

tra estremo oltre il ?iazzale del Xstretto (Piazza Fosse Ar- 

deatina), sulla Via periferica Fosse Ardeatine che imette a 

sua volta al Rione Sant'Antonio e al nuovo quartiere De Mat- 

theis. 

4) Il viale \'-dalla curva dal Viale Roma il q.247 a quello del 

Viale Mazzini a q.243,60 deve servire a rendere aocessibile 

tutta la zona che si estende tra i mar@Lt settentrionali de& 

la oitta e le sponde del F.Cosa, tra il Rione Giardini, il 

i-ione Belvedere, il rione Mazzini , sti cui versanti incombono 

le grosse scarpate dei terrapiefii formate dalle rovine della 

guerra. Tale zona, sottostante al piazzale panormioo Vitto- 

rio Veneto B da vincolare a parco Fubblico perohe non è adas 

to ad altra destinazione ma scpratutto per&& contituisoe e 

completa lo soenario panoramico della citt8. 

Avremo altresì realizzato una zona di verde di separazione 

tra il vecchio oentro e la zona di anpliamentc. 

5) L'arteria -) 6 una nuova dorsale di attraversamento lon::itu&~ 

naie a quota: ha initio dalla Banca d'Italia a q.275,72 (ane& 

lo viario di colle::~ento: V.E.Min&etti) rag$unge per la 

piazza Mazzini il largo :;.Silverio, davanti la ricostruenda 

Chiesa della SS.Annnnsiata, segwndoil percorso, prima della 

Via Cavour e poi della Via del Carbonaro, entrrirrbe allarGate 

e rettificate a monte. !:i qui riprencie per vis .:yeloni o~j)or 
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tunamente rettificata in corrispondenza della Porta Campagiorni 

e sfocia poi nel Largo della Repubblica (anello d'i colle&ento). 

L'importanza di questa centrale arteria di scorrimento è eviden- 

te perchè essa serva a deoongestlon?re la via Garibaldi e Angelo 

ni assorbendone l'importante traffico. 

L'arteria M. che partendosi dal viale E!azzini a Monte del Pala2 

so della Camera di Commercio, raggiunge, costeggiando i piloni 

immediatamente parallela e sottostate al Corso della Repubbli- 

ca, la Qia del Cskpo con due bracoi uno all'altezza dell'lnten- 

densa di Finanza q.255,76, l'altro piU a valle, che sostituisce 

l'attuale difficile rsm!pa d'accesso alla Citta. Qvzsta nuova 

arteria serve a mettere in diretta comunicazione il Rione Kazz& 

ni col rione Sant'Antonio e nei10 stesso tempo a dewwestiona- 

re il traffico che si svolge nella parte piti stretta del Corso 

della Repubblica tra il nodo Sant'Antonio s il Largo Amendola. 

Sono 6 nuove strade che in sostanza non provecano rilevan- 

ti demolizioni di edifici e manufatti esistenti, loa che risolvo- 

nc adeguatamente IS viabi1it.L interna anche in funzione degli 

spostamenti del traffico determinati dalla corrispondente siste- 

mazione vera e propria. 

,.f 

:‘~ 

., 
,, 

,,,.,, 
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CAPITOLO 111 

FORMAZIONE DEL P 1 A li 0 =======:==================_=============== 

FAR5 1. Determinazione delle dimensioni della futura CitI& in 

base alla popolazione presente e futura. 

Notizie e aooertamenti sulle variazioni della popolseiona resi- 

dente nel Comune cl3 Frosinone ne@ ultimi qtindioi anni, hanno 

fornito le seguenti oifre: 

1936 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . abitanti.......... NO 18447 

1945 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -. " . . . . . . . . . . " 18979 

1946...................... " . . . . . . . . . . " 20365 

1947................*...,. n . . . . . . . . . . " 21076 

1948...................... " " . . . . . . . . . . 21699 

194g.............-........ " . . . . . . . . . . ' 22248 

1950 n . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 23038 

1951...................... fl " . . . . . . . . . . 24600 

in tutto il territorio Comunale e cioè oentro e suburbio. 

Di t3li numeri di popclaziona presente nel territorio Co- 

Illunale , soltanto quello accertato nel censimrlto fienerale del 

4 novesbre 11'51 ci fornisce il dettayJio della suddivisione !?er 

sezioni, per cui da questa si deduoe che la popolazione effet- 

tivamente residente nelle sette sezioni che carpont.ono il centro 

urbano è la seguente: 

Sezione 1 Rioce Sant'Antonio............ fio 2087 

CI Il n Distretto............... " 1864 

u 111 ti Belvedere, case popo1cri, 
carrpo sportivo.......... " 1890 

n 1Q " santa r?Aria . . . . . . . . . . . . . " 1895 
n Q n De Yattheis e l:adonna 

della Neve . . . . . . . . . . . . . " 2091 
" VI " Via Marittima,Via Minl;orii" 1946 
n VI1 Scalo 11 1980 

in totale i!O 17803 
CT========== 

*/. 
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cioè poco piìx della meta di tutta la popolazione dell'intero te: 

ritorio Comunale. 

In base a questi diti, si hanno i tassi annuali d'incremen- 

to per quest'ultimo qulcquennio: 

1945 - 1946 7% 

1946 - 1947 3,596 

1947 - 1948 2,95% 

1948 - 1949 2~52% 

1949 - 1950 3,55% 

1950 - 1951 5,75% 

'Ilenendo conto ohe i forti valori degli anni 45-46 e 46-47 

sono certamenti dovuti pih ohe ad acioresoimento effettivo per 

nasoite, al rientm della popols~one sfollata per la guerra, 

e che il valore egualmente forte dell'anno 1950-51 è oon tutta 

probatilità dovuto al fatto che il rilevamento della cifra ri- 

guarda un periodo di ciroa un anno e mezzo, e Inoltre tenuto 

conto che l'inoremento apportato dagli abitanti delle campagne 

sarà certamente maggiore di quello apportato dagli abitanti 

della zona cittadina (perchè quelli sono sempre pih prolifici) 

ti può assumere il 2,5$ per tasso incremento medio, anok per 

contenere in giusti limiti l'estensione ti territorio da porre 

sotto@ano regolatore. 

Questo tasso di incremento applicato al numero di abitanti 

residenti nel 1951 nel solo centm urbano (solo interessato al 

piano) ammontante a 13.803 abitezti, e considerando Un periodo 

di validità del piano di 25 anni oi dà adottando la nota formu- 

la: 

'25 
= P 25 

0 (1+t) 

una popolazione oittadina residente nel 1576 nella futura cit- 

tà di 13803 (1,025)25 = 24900 abitanti. 

91sogns percib prevedere abitazioni per 24900-13803=&lJOO 

abitanti; e volendo disttibuire questa popola?Aone secondo i mo - 
derni criteri d'i,$eae con un Grado di densii;& di un abitante 
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ogni 5G mq. Il piano deve poter disporre ài nuove zone per la 

estensione complessiva di 55 ettari. (si vedrà p-iti avanti come 

tale estensione ccmplessiva è stata raggiunta con i nuovi quar- 

tieri). 

pAi?‘i% 11. Direzione dell'espansione - ?iuovi quartieri residen- 
ziali. 

Ii3 speciale caratterietiaa e oo.nii~~~urazione del orinale o- 

ve eorge Frosinone, a'~e rende impossibile of;ni ulteriore amplia- 

mento alla aittii per difiusione nei sobbors:;i, e la posizione 

nella sottostante pianura della ferrovia, e dei centri agricoli, 

di oommeroio e di traffico rendono fatale lo spestamerko a val- 

le, o per meglio àire lo sdoppiamento del centro urbano. 

Cii & gih provato dalla naturale ten*ienza manifestatasi da 

pii& un aecennio, e confermata dalle previsioni aelvigente pia 

no di ricostruzione della Citt$ per quanto ri;;uardcl il nuovo qua: 

tiere residenziale, e infine dalle richieste dei10 stesso bando 

di conoorso c!:e indiviàw con precisione le zcne per i nuovi SUa: 

tieri. 

Jwsti sono cioè: 

1) il quartiere della zona De ?JiittiLeis a carattere eminentepente 

commerciaie, fu1 quale ocicrre dore 1111 ooordiname~ito e a<;@un- 

gare la zona residenziale vuso Kadonna della reve, 

2) il quartiere resiàer?zlale della eona del Campo Sportivo,@à 

in atte con le costruzioni dell'INA-CASA, e quello del Genio 

Civile par i senza tetto. 

3) Il quartiere dello Scalo ferroviario, che ha carattere emi- 

lentemente industriale e oh3 va intevrsto con 1s zcnn resideg 

ziale. 

avesti tre quartieri per quanto elwer.ti separatamente, fo+ 

mar.0 secondo il nostro pensiero un unicc yrande agglomerato che 

Si snoda lun:;o la Via Marittime dalia Kadouoa della Zeve allo 

Scalo, gravitauhz in ma&;ior misura sul lieti De xattheis e sullo 

Scaio. Guesto ;;iusti?Icca infatti il traocitito delle tangenziali 

di :scorrimentc da noi ideato, fuori ui duesto nuovo ai:;,Iomeratc, 
de ,; 1~' I,. ur.tit~ i.2 assorbire ~'~tt:zile tr>ffico veloce e pena:lte clie 
_a ~.~ T > . , 2 , I 



/. 
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strada residenziale di collegmsnto dei quartieri della nuova 

citti;. 

Ai detti quar.tieri, vanno aggiunti poi due altre piccole 

z0p.e ; una vicina al vecchio centro, a Est della provinciale per 

Gaeta, e,a Sud del palazzo della provincia, attraversata dalla 

Via Cisterna, destinata a poche oostruzioni di tipo estensivo 

medio, s l'aitm a Ovest del piaeaale De Nattheis, tra la veo- 

ohia Casilina e la nuova tangenziale Nord destinata a w!:tr,ziO- 

ni di tipo estensivo basso, da considerarsi più ohs altro oome 

zona dl amplimento futuro, di riserva. 

~~sstensions di questi nuovi quartieri risulta dl oomples- 

sivi ha. 58,J, oosi dpartiti: 

1) quartiere di &adoMa della lieve.............he. 5,7 

2) som ad ovest di PiazzaLe De lattheis....... * 6, 

3) quartiere tra Piazzale De Kattheis e Carrpo 

sportive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 20,s 

4) guurtiere Scalo Ferroviario................. n lS,r, 

5) ZOIW di Via Cisterna........................ ' fi, 

Totale . . . . ..ha 5b,4 
=== :===. _ .==== 

PAR% 111 - Zonizzazione 

a) zone per industrie e commeroio. 

Sono state previste due ampie zone di espansione per i detti 

scopi, nelle parti estrene della nuova città: una a nord del 

nodo De &tt:leis, che approfitta della vicinanza dell'impor- 

tafitissimo nwìo stradale, e del Piume Cosa, l'altra a oaval- 

lo della ferrovia &e approfit'w della :!icirIa!W.a di questa 

e cialla tanj~:rniiale ovest. Ambetiue le mm8 sbno op?ortuXme~ 

te separate dalle zone resi&nziali da adeguate zone ?i ver- 

de. 
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mano oggetto d3 piani particolareggiati in scala 1/1000, i quz 

ll vengono perb dati come esemplificazIoone, perohè secondo l'i_n 

dirizzo del piano, potranno ciascuno essere studiato pi6 parti- 

oolam!ente alloroh& lo loro realizzazione diverr:~; matura, in mgdo 

da assumere caratteristiohe urbanistiche aggiornate. 

La fabbr&caeione prevalente B quella intensiva aperta o semiapar- 

ta con limitato n'mero di piani, con mpi interspazi fra 1 oor- 

pi paralleli (strade o giardini). 

,) zona seni rurale orto-flora-frutticola. 

Circonda tutti i nuclei abitati, vincola il territorio per con- 

servarne il carattere, e per impedire la fabbricazime s:~oradi- 

oa e disordinata; integra e -,cstit:kce le zone verdi delle peri 

dici sotto il vecoiiio centro, che specialmente a ovest e a sud 

di asso har:no particolare Bnteresse panoramico. 
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CAPITOLO IV 

c~~WOSIZIONE Y COIJSISTENZA DEI NUOVI QtidRTIERI Dl ESI'dI!SICNE 

PAR5 1. - Il Quartiere fra le zone De Nattheis e il Campo 

aportivo. 

E' piti che noto a tutti l'importanza o!x ha assunto il Nodo 

De Mattheis, nel settore commer0ials, dove importacti oomples- 

si sviluppano la loro attivith, in oontinuo progresso, ma sen- 

sa una sede adatta. 

Riteniamo che la necessità di un Fiar:o Regolatore per Fro- 

sinone è stata pi& ohe altro sentita proprio per questa partioo- 

lare e delicata situazione. Risolta come dianzi ti è detto la 

questione dei traffici di scorrimento, il piano doveva da un la- 

to disciplinare e coordinare lo sviluppo della zona commeroiale- 

industriale, che è stata tutta sistemata nella zona a nord del- 

la veoc.tia Casilina, lungo la provinoiale Ehria (meno adatta per 

le abitazioni) s dall'altm lato creare il varo e proprio oen- 

tro degli affari sgombrando il Piazzale De Mattheis, ove oggi 

gli azYarl si trattano all'aperto, nella oonfluenza d'importan- 

tissime strade oo1 rischio di venire travolti ad ogni momento 

dal continuo e velooe traffico c!xz vi si svolge. 

Questo centro degli affari, a carattere residenziale, sl- 

tuato nelle immediate vioinanse del Piazzale De Matthels, deter- 

mina uno dei poli del nuovo quartiere residenziale che si svi- 

luppa lungo la Varittima, a ponente di questo, fino al Centro 

Sportivo, Inoorporando i complessi INA-CASA c dei "Senzatetto" 

di recente fabbricazione. La struttura di questo nuovo quartie- 

re, è molto chiara e spontanea: la parte residenziale pi& densa 

verso il nodo De Mattheis, con gli edifici pubblici attorno al- 

la Piazza (Banohe, Ufficio f-ostale e Telegrafico, Uffici l-ubbli- 

ci, mercato, cinema, albergo e ristorante, ompo boario,ecc.) 

la parte freno densa, lunc:o il viale di Spina oiie ,ambisce la pia2 

za del Sagrato con la Chiesa, e i fine la parte anoora Reno densa 

.,'. 
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ohe degrada verso la zona ovest, sud-ovest nella quale G inse- 

rito m edificio scolasti00 con palestra, in posizione uarioen- 

trioa tra il nUoY0 quartiere e le case esistefiti nella zona del 

campo sportivo. 

Alle direttrici longitudinali del n'ovo quartiere, ohe so- 

no la Via Marittima (nella nuova funzione della strada residen- 

ziale) ed il nuovo viale ad asso pressocchè wrallelo, e che 

hanno andamento ciroa Nord-Sud, si incrooimo le trasversali 

prinoipali all'altezza delle dna Fiazze, per riprendere l'attira- 

le tracciato della via per l'Aereoporto. 

Ail'estremith mridionale del onartiere, all'altezza del 

Campo SPOrtiVO, nella zom compresa tra la nuova strada di pe- 

netrazione al vecchio centro urbano (Viale Yazzini) e Ir tangen- 

ziale di scorrimento della Casilina, si è creato un arpia piaz- 

zale con un oozplesso di edifici da servire per sta7Jone di au- 

toliilee in sei-vizi0 pubblico con biaietteria, depositi bagagli, 

sale d'aspetto, tifi&, em. un ristorante e bar, un albergo 

par il pernottmento dei viaggiatori, e una offioina di ripara- 

zione. 

11 quartiere residenziale si estende ar:c!:e a nord della vec- 

chia Casilina, tra questa e la nuova tangenziale di scorrimento 

verso Sor-, per dare abitasioni piSI vioine alla zona industriale 

e com?ercia1e; qEsta zona perb, opportunamr.te divisa dalla zo- 

na industriale da una fascia di verde, B Cri acnsiderorsi pih che 

altro come zona di riserva di amplimento !xturo. 

Ecco i dati edilizi del nuovo quartiere: 

--sqerficie totale del nuovo quartiere, mq. 268.600 

--s';perficie do~ti~nata a strade e piazze e r ,szi verli,r.q.74.400 

--rapporto tra la supzrficie destinata u strade e piazze e zone .-~.-_ 
verdi e superficie totale 

74.406 
266.600 

= 0,28 CIOE 28% 

--superficie complessiva dei lotti di fai.:!:ricozione, mii.134.600 
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-1appOtio tra la .¶Wrficie delle strade e piasse e sane verdi 
e superficie dei lotti di fabbrioazions 

74.400 
194.600 - 0,38 cioè 38% 

La superficie fabbrioabile destinata ad abitadoni, è ri- 

partita secondo i tipi edilizi come segua: 

intensiva alta 
* media 
" bassa 

estensiva alta 
II media 
n bassa 

mq. 26.900 = ha. 2,69 
11 71.500 = " 7,15 
II 12.300 = " 1,23 
n 16,000 = " 1,60 
n 14,300 = " 1,43 
n 16,200 = " 1,62 

Totale mq.154.200 = ha.15,42 

(a tale superficie di mq.154.200 vanno agr:iunti mq.20.000 de- 

stinati ad edifioi di uso pubblico e mq.20.400 #ih occupati 

dalle Case IISA e da altre costruzioni esistenti ed incluse 

ne1 piano). 
Con le densith ec!il.i&~ assunte (vedi aon~pensio presoti- 

zioni e nome, nella tatrola No 9) rispzttivamente in: 

intensiva alta 650 abitanti / ha 
n media 312 " 
* bassa 156 " 

estensiva alta 310 " 
" media 156 " 
" bassa 104 " 

Si potranno allo&are in gesto quartiere, un numero 
di abitanti dato da: 

4. 
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2,69 x 605 = 1740 abitanti 

7,15 = 312 = 2230 " 

1,?3 2 156 = 192 SI 

1,60 f 310 = 490 11 

1,43 x 156 = 223 " 

1,62 'x 104~ = .170 - 

totale 5045 abitanti 

percib la dansitA (edilizia) di popolazione ristilta: 

5045 
= 327 abitanti / ha. 

15 842 

Con i rapporti di oo@rtura della superfici fabbricabill assun- 

ti coma segue (vedi detta tawla N.B) a seconda dei tipi adlli- 

29.: 

intensive alta 5/10 

n media 4/10 
" bassa 3/x0 

estensiva alta 3/10 

" media 2/10 

A bassa 2/10 

E ocn le altezze medie dei fabbricati di rispettIvi m. 17 - Lo,,5- 

- 7- IO,5 - 7 7, - si hanno i seguenti volumi dj fabbrloszione: 

26,900 x 5/10 x 17 = mo. 228,000 

71,500 x 4/10 x 10,5 = * 300,000 

12,300 x 3/10 x 7 = " 25,800 

16,000 x 3/10 x lo,5 = " 50,500 

14,300 x 2/10 x 7 = " 20,000 

,16,200 x 2/10 x 7 = n 22,600 

Totale mc. 646,900 
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j~ denslth di fabbrlcasione ci08 il rapporto tra il volwe 

,$ fabbricazione a la superficie oOpe&a, è: 

646,900 
15,42 = 41,800 mo/ha 

s il rapporto fra: densità di fabbrioazione e densità di popola- 

ZiOlB 

41,800 
327 = 127 mo/ abitante 

PAR!l'E 11. %L QUAR!i'IERE RESIIIENZIAU DI II'ADONNA DELLA NEVE 

Questo piU che un quartiere può dirsi una zona residenzia- 

le, che si appoggia all'attuale piccolo centro di Madonna della 

Neve, e pub oonsiderarsi la zona residenziale degli addetti al 

settore agricolo-industriale e ccmmerciale del Nodo De Mattheis. 

Si svolge al nord della Fadonna della Neve, sui terreni pih 

alti e meglio soleggiati, si compone di alcune abitazioni di ti 

po intensivo medio, e di tipo estensivo medio; ha un edificio 

per uffici e negozi (posta, telefono, banca, farmacia, ecc.) un 

pio0010 meroato coperto ed una souola elementare; (la chiesa at 

tuale & da spostare in posizione arretrata come da prol;etto in 

atti presso il Comune, p-r ragioni di visibilith della curva di 

imbocco dalla Tiburtina). 

1 dati tecnici relativi a (luesta zona, sc!no qui appresso 

riportati: 

- superficie totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mq. 57,EOO 

- superficie strade e piasse........... " 13,650 

- rapporto tra la sup?rfic.ie destinata a strade e piazze e la 

superficie totale 

13,650 
57,100 = 0,24 oio8 247 

- superfioie dai lotti di fabbricazione, mq. 43,450 
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rapporto tia la supzrficie delle strade e piazee e la snper- 

fioie dei lotti di fabbricazione 

13,650 
45,450 = 0,315 cioè 31,546 

Del lotti fabbricabili, mq.4350 sono destinati ad edifici di 

uso pubblioo e mq.39,100 ad abltazioni. 

Quest'ultima suparfioie, b oosl tipartita: 

intensiva media, W. 33,900 = ha.3,39 

estensiva media, mq. 5,200 = ha.O,52 

Totale mq. 39,300 = ba.3,91 

Con le densità edilizie assunte (aome gi& detto avanti) si 

po$rsnno alloggiare nel quartiere 

3,39 x312 = 1060 abitanti 

0,52 x 156 = 81 " 

totale 1141 abitanti 

perciò la densità(edilizia) di popolazione, risulta: 

1141 
3>91 = 292 abitanti/ha. 

Con i soliti rapporti di copertura delle superfici fabbrloa- 

bili e l.e solite altezne medie di essi, si he.nr,o i volw~i di 

fabbricatione: 

33,900 x $-- x 10,5 = mc. 142.000 

5.200 x $ x 7 = mc. 7.300: 

Totale ma. 149.300 

::* ai quali corrisponde l.a densitg di fabbrioazjone 

149.300 
3.91 = 38.200 mc/ha. 
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e 11 rap&Jrto tra densita di fabbricazione e densith di Popola- 

gLone è: 

38.200 
292 

= 130 mo.'abitante 

PARTE 111 - SCALO PERROVlARIC 

Per quaatto quartiere, il piano tende a disciplharne lo svi- 

luppo già in atto, uediante un pih razionale sistema stradale, 

indirizzando i'ampliamento della zona industriale nella parte a 

monte della stazione ferroviaria, e a cavallo della ferrovia 

stessa, mentre per la parte residenziale, nell'intento di scora& 

giare un'ulteriore edilizia spontanea e disordinata troppo pros- 

sima alla ferrovia e al fiume Cosa, e p?r evidenti iapjoni di 

tranquillit:~ e di rclubrith, il piano kLa individuato i terreni 

a Nord deil'attuale agglomerato , più alti, più scle&ati e più 

prossimi all'aneiio viario di coilerwentc, e eriche piIl prossimi 

al Vecchio centro e al nuovo quartiere residenziale del Canpo 

Sportivo. 

2oa sta zona, destinata quasi totalmente alla ocntruione in 

tensiva media aperta e isolata, è stata tenuta separata dalla 2.0 

na industriale da una zona di verde , e spazi per $uoolii e Giar- 

diti. 

E' stata corredata da @n edificio soolastico, unico edifi- 

oio pubblico manoante per essa, essendo gih il quartiere suffi- 

oientemente fornito dai servizi g$h ivi esistenti. 

1 dati relativi alla nuova zona di acpliar:ento dello Scalo 

sono i Se&Uenti: 

- superficie totale I.............,.... mq. 139.000 

- superficie zone verdi " . . . . . . . . . . . . . . . 28.000 

- superficie strade c piazze.......... " 1u.000 

raPporto tra la superficie destinata a strade e piazze e zone- 

verdi e superficie totale, 

47.000 = 
139.CUti 

u,337 'cioè 33,75 
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_ ~perfioie dei lotti dl fabbrioaaione........ mq. 92.000 

rappmto tra,la suprfioie delle strade e piazze e la superfioie 

dei lotti 181 fabbricazione: 

19 -000 
92.000 

= 0,206 ciob 20,6& 

Della superficie dei lotti di fabbrioazione, mq.4500 sono 

destinate ad edifioi pubblici, a i rimanenti mq.87.500 ad abita- 

zioni civili. 

Cp sta superfitie , tutta destinata a costrmione intensiva 

media, può ospizkwe ma popolazione di: 

8.15 x 312 = 2730 abitanti 

la densitb edilizia risulta pertanto: 

2730 
87.500 

= 312 abitanti/ha. 

ed essendo il volume di fabbricazione: 

87.500 x 4/10 x 10,5 = 366.000 mc 

la densit8 di fabbricazione sar8: 

366.000 
8,75 

= 42.OCO mc/%a 

ed infine il rapporto tra densità di fsbhrioazione e densità di 

popolazione sarà: 

42.000 
312 

= 134 not'abitante 

+ 0 + 

hst3 pi0i010 00x3, alla perifer& inmdioza del vecchio 

mmtro urbano, ubicata ad est della prcvii:oiale per Gaeta, e a 

sud del iala~zo iiella prcvircia , nttrzverssta 3alid Via Cic:terna, 

può essere utilizzata per la occ.trr~zior!e di :;ualc.e villixo; 
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& una posizione elevata, sole&ata, ben esposte, ed è bene che 

il piano ne vincoli il tipo fabbricativo: estensivo medio di un 

certo tono. 

1 dati ml.?tivi sono: 

_ superfidie totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..mq. 60.000 

_ euperficie strade . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 8 .ooo 

rapporto tra la superficie delle strade e la superficie totale 

8.000 
60.000 = 0,153 ci08 19,3% 

- euperfioie fabbricabile mq.52.000 

rapporto tra la superficie delle strade e la superficie fabbri- 

cabile 

8 .ooo 
52.000 = 0,154 boè 15,4$ 

La ;~opolazione che potrk ospitare S dato il tipo fahbrica- 

tivo estensivo meaio, 5,2 x 156 = 8l.C abitm-ci e la densita 

edilizia, risulta-h: 

-810 

5r2 
= 156 abitmti,/ha. 

ed essendo il volume di fabbricazione (estensiva media, coperts 

ra 2/X, altezza nedia, 13.7) 

52.CCG x 2/10 x 7 = mc. 72.600 

la densii-l di fabbricazione sarà: 

72.800 

5,2 
= 14.000 mc/ha 

e il rapporto fra ientità di fabbricaziora e (ier::itL di popola- 

- sareì: 

14 .OGO r?c,/abitr,nte = 00 ì56 
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PARTE V. ZONA RESIDENZIALE A OVJZST DEL I'IAXALE D3 YA!C!HE1S 

TRA LA VP,CCHlA CAS~L~NA E ì.4 XUOVA TA:iGSii:;lAiE itC;RIl 

C?uesta zona residenziale, inclusa nel piano piU. cl:e altro 

pero!& sia vincolata fin d’ora allo scope, ma che può wnsiderar- 

si ocma zona di riserva, p:r futura espansione, è destimta a 

costruzione rada e isolata, cioè estensiva bassa: villette, ca- 

sette isolate c abbinate. 

3" bene collegata con Il Piazzale De Mattheis, e cclnuovo 

quartiere della Via Marittima e bene utilizza{:li impianti s i 

servizi dei datti quartieri. 1 dati ad essa relativi scmc: 

- superficie totale..................ma-. GO.WO 

- superficie strada.................. " ( .ccc. 

rapporto tra superficie strade a superfioia totale 

2 .wo 
60.0~0 = 0,15 cioè 159. 

- s,:perfioie lotti fabbricabili......mq. 51.000 

ral>porto tra superfiaie strade e superficie lotti fabbricabili .~ 

9 .ooo 
51.000 = 0,176 cio5 17,6$ 

ccn la fabbricazione estensiva bassa prevista, vi risiedera una 

popolazione di: 

5,l x 104 = 530 abitanti 

e 13 densità edilizia risirlterh: 

530 _ -- 
5,1 

104 abitanti/ha. 

ed cssenàc il volume di fabbricazione: 

51.000 x Z/lO x 7 = mc. 71.4Oi: 

la itensit: ti fabbricazione sarà: 

71.400 = 13.:.c: m/ha. 
5,l 
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e il rapporto tra densith di fabbricazione e densità di popola- 

~iclne sarà: 

13.900 
1@4 = 133 ma/abitante 

PARTE VI. RIEPILOGO: CONStSl'E!4ZA E IOPOL3ZIONE 
NUOVI :CARTIERI 

RIferendosi a quanto esposto nell'ultima parte del prece- 

dente Cap.1 - Parte 1. circa la distribuzione dalla popolazione 

incrementale di 11.100 abitanti nei nuovi quartieri residenzia- 

li di ampjiiamento, possiamo ora fare il oornputo riaswntivo dei 

relativi dati preoedente~ente esposti: 

1- quartiere di I:adonna della Neve...... abitanti no 1.141 

2 - zona a ovest del Piazzale De Idattheis " " 530 
3 - quartiere tra Piazzale De Mattheis e 

Campo Sportivo........................ " " 5.045 

4 - quartiere Scalo Ferroviario.......... " " 2.730 

5 - zona di Via Cisterna................. " " 810 

Totale........ abitanti 11~10.256 

Mella eventualità che si avverassero le previsioni del pia- 

no circa l'incremento della popolazione, mancherebbe posto per 

850 unità, (o di piti se le previsioni stesse fossero superate). 

Cib malgrado non si è voluto aumentare le aree da vinoola- 

re oo1 piar?o per non superare i limiti di vas giusta e realisti- 

aa previsione piu$tosto si è indicata nel piano la possibilità 

di costruire su tutto una fascia lungo la Via Xarittioa nel lato 

a levante ove troverebòero comodamente posto le predette unita; 

e volutmente questa fascia non & stata oonsiderata nei computi 

Precedenti sebbene essa possa essere conposta fin .i'oru dalla 

fabbricatione prevista dal piano. 

+ 0 + 
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CAI'IT'JLO v. 

STUDIO E COORDINAHEXl?O EDkIZl.0 DEL VECCHIO 

CENTRO UmANO 
--- 

(Tavola DTo 6 - scala 1:lOOO) 

--- 

Ben limitate possono essere le previsioni a riguardo della 

sistemazione edilizia del veoc::io cectro urbano, per&& il no- 

stro studio interviene al momento in cui il piano di rieostruzio- 

ne B in corso di attuazione. 

A questo rlg:>ardo è bene alzi precisare che nelle indicazio- 

ni grafiche dagli elaborati che presentiamo relativa agli edifi- 

ci esistenti o comunque tion interessati dal piano regolatore,ab- 

biamo indioato come gia tutte attuale le previsioni del piano di 

ricostruzione. 

E poichè le sistemazioni piti urgenti e le piti necessarie, 

che rivestivano carattere di pubblica utilità erano state prati- 

oamente risolte 001 piano di rioostrutione, il nostro studio si 

è limitato a quelle previsioni a carico degli edifioi derivanti 

come si B detto dalle sistemazioni stradali e dalle soluzioni di 

ragioni viarie dianzi desoritte e che ccmup.que non potevano rieg 

trsre fra le previsioni di un piano di ricostruzione, dl carattg 

re ben diverso da quelle dl un plano regolatore. 

Le sistemazioni di maggior rilievo, sono le seguenti: 

1) l'abbattimento e la ricostruzione in posizione piU arretrata 

degli edifici sul lato interno della curva di Vis varco Mn- 

ghetti, per ragioni di visibilitk della curva stessa e di bo 

nifica edilizia in corrispondenza degli irhoochi della Via 

Cavour e della Via S.Agostino che comprecdono il nuovo paiaz- 

zo di Giustizia. 

2) l'abbattimento dei corpi di fabbrica e il nuovo assetto della 

Piazza Garibaldi in dipendenza della sistemazioce viaria,come 

descritto al Cap.11. 
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3) l*abtattimento e ia ricostrusicne in ~0~izi0r5 piti arretrata 

dei corpo di fabbrica lungo Il Corso Vittorio Emanuele, nel 

tratto in curva e controcurva tra Largo Amendola e l'imbocco 

di Via Angeloni, con la demolizione arde dei muretti anti- 

stanti i detti fabbricati e cclmatura delle corrispondenti 

intercapedini, 8 con il ccntemporaneo spostamento del psra- 

petto dall'altro late aella strada, sa-r& definitivamente cc: 

retta una strettoia a gomito estremamente pericolosa per la 

incolumita dei viandanti, ,oon l’occasione della ricostruzione 

dei corpi di fabhrioa, si potr: rettificare m'allineamento di 

essi anche nella retrostante Via ?:accari. 

4) l'allargamento del Corso Vittorie Emnnuele (0 corso della Re- 

pubblica) nel tratto tra l'lntends.nza di Pinanza e il Fiaz- 

sale S.Antonio merce l'arretramento dei fabbricati a schiera 

sul lato Rord Est, questi fabbricati vetusti e antigenici po- 

tranno ricostruirsi con oriteri moderni con grande vantaggio 

per l'igiene e l'estetica cittadina. 

5 ,) l'allargamento oel sagrario.di frcr!te alla Chiesa della E3S.A: 

nunziata, ove convergono la via Angeloni, la Via Ricciotti e 

la nuova arteria (chiamata nel Cap.11) di via del Carbonaro. 

6) la rettifica e allargamentc della Via An::eloni, nell'ultimo 

tratto verso l'Aro Canpa!;io-.i. 

La bonifica dell'intero rione del Colie Canpagiorni; l'am- 

pio pianoro ceci occupto da esse ir:vercsi!~ibente adbsnate,za~ 

sano e fatiscenti , separate da stretti viwli ci;e non oo~~c~‘ccnc 

r~c:,'io di sole, tifo - verretbe secondo il nostre prcyrwma, lestinoto 

alia costruzione di un ocmplessn li e:;ifici per la pubblica i- 

struzione, tra cui se~nalia-0 tra :uelli c-le ooccra mancano alla 

citt:i, l'Istituto Teonico, 1'13titutc MacJstraie, la Souola Me- 
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gliere la gioventi studiosa, oui vanno assicurate le migliori 

oondizioni d'igiene .9 di salubrità. 

Inoltre, psr +mnto riwarda la corodit3 degli accessi, la 

posldone risulta la piU. harioentrica e centrale ohe sia possi- 

bile reperire in ?n3inone. 

Oltre le suddette sistema7Jooni in piano indica le siqole 

posizioni degli edifici pubblici in progetto 0 in previsione e 

Oi0è: 

- il nuovo palazzo del Comune e Teatro Comunale, 

- il palazzo di -iustizla, 

- il palazzo deile T'oste, 

- 2.~ Caserma dei Carabinieri, 

- il rnovo Osmdale, 

- il palazzo degli Studi, 

- la Chiesa di S.A$~stino, 

- il pala,hzo dell'1.N.A. 

- il monumento Faro 

- la nuova sede per la Scuola di AitvianeBto, 

(Gli edifici plrhhlici esistenti sono elencati'nelle tavole i:ra- 

fiche ). 
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CAIlTCLC VI. 

IL REGOLANX!i!O EDILIZIO - 

Ritenendo che la parte di Regolamento Edilizio che B diret- 

tamente e necessariamente attinente al 1iano hecolatore non oom- 

prende le tante norme mincte, di ordine amc.ir.istrctivc , costrut- 

tivo > i&r200, che debbor,o essere seguite sia nelle opere prov- 

vi simali , sia in quelle definitive delle Iabbriohe, ci siaF.c li- 

mitati a dare la definizione preoisa dei tipi fabbfic-tivi ssse- 

gnati eà i riferimenti alle corris,onùe:iti rzr:e cccterplste nel 

Piano. 

Cib B rias!+x:to in ~'19 tabeila (taGola II"!!) di oon;p.?r:dio 

delle prescrizioni del piano e delle !:orne aer i tipi edilizi 

nella quuie , previo riferimento alla eoniz~azione e olla rekti- 
. va Iniucuziorie ;:rhfioa o~:wenziwaie, :so90 i::,dicate per ciascx- 

na zona e Sr oiarioun tipo i;revii:to dal. piano, le se!:uenti 0:1r':4 

teristiche: 

1) r.umero dei piani 

2) altezza massima rzg$ugibile, 

3) rapporto cLi aopertura dell'area 

4) distacoiii minimi delle fau!;riche dalle irwti, kll: testate 

e à0i 00 tilt-ci , 

5) e 6) iudicazioni di ammissibiliti di negozi, di porticati e 

ui costruzioni accessorie, 

7) forma planimetrica 

8) sistema di fai,bricszione 

9) densità edilizia 

. : . 
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grano il refiolamento edlli7Sc attualme: te vigente per la città 

dj ~'rosinom 0:~ rimane per la garte generale mministrativa, 

gim-idi0a, costr ttiva e ii'igieze, e per tutto 0iE ohe ncn ve- 

nisse a trovarsi in contrasto ccn le norme a1lef;at.e al kiano 

progettato. 

+ 0 + 

ELESCO D.i?&il ELA~GRATI '&SPI'lTUNTl Il, 

PROGETTO PER IL IIAliO GEliZllALE i)ELLA CIWA' 
---- 

1. Relazione 

2. schema viabilitiì generale 1,/25.OCC 

7. Rete stradale urbana l/4000 

4. Schenaticc Iella rete urbana 1/4000 

5. Piano Regolatore Generale e Zonizzazione 1/2@00 

6. Particolare del oentm urbano l/lOCO 

V. Particolare del nuove quartiere tra Nodo De Mattheiì? e 
Campo sportivo l/lOcc, 

8. karticolare della zona dello Scalo l/lOOO 

9. Conpendio ti presorizioci e di nonne pur i tipi edilizi. 

Prospettive: 

10. ?iatzr;lazione di I'ia::ra Garibaldi 

11. Sisteinaziwie di Iiacxle Vittorio Veneto 

12. sisiwa rime di ~Largc Amendola 

13. Veiuta aerea del :ju3rtiere b:adonna della neve 

14. l'edut aerea del Quartiere dello scalo 

15. Veduta aerea fue1 :;ua:*r:ia2‘e Campo Sportivo 

16. iTedilt2 LielTU mìf?li:3 St::zione Antolinee. 

.,,’ . 
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C(iI,;olJ$I, ii 

Ci siamo po3ti allo studio ed alla conpilizione di .luento 

5.ano Regolatore per la Cit'& di ?ro;inone sopratatto percllk in 

>ossessO della ?iena e profonda conoscenza deLla Citth, dei 1~12 

$i e dei probkmi di ordina sociale, economico, igienico, cime 

lati.00 ed estetico conoessi a1l.a sua vita. 

Abbiamo frenato IS nostra passione di wbanlsti ed ar&i- 

;etti pei le soluzioni piti moderne , piU teoriche e oovunque piu 

Ittraer:ti, e linitato e contenute le previsior.i &z PPT In si- 

itemazicne dell'esistente sia per la pro{:ettazio.re del nuovo,pey 

tiè oaeete rimnessero nel campo della pratica attuszime imeco 

die in quello dell'irrealizzabile. 

Ab:.imo ir ~113 -irola fitto w: piano prati, ecoroFio0 ed -._- 
:&zrente oi?- rite!iimo pot& in.ontrare il favore dalm citta- -- 
linuma perc::È :,òLinmo sentito e vissuto le sue riecesrit9 B sue 

;e~iarlze e le 3118 sscirazioni e pero::è 9òlimo risyett~to tutto 

iuanto potevasi rispettare sacrlficti!?Jc il ~:;!m po!:.:ikiie la 

Iroprietè privata e queila puijslica, e senpre operando a fin di 

.oi.icz e;i ir. ‘ji::ta umiom~~:~te delle ray,ioni di yuhblicn t%ilit::;. 

Ci ail~:uriarc ohe la nostra fatica venga rico?osci7ta aj~menc 

:ome un buon contributo alla soluzione derli importantir:;imi e 

Difficilissimi problemi ohe assillano Frosinone da anni ed in 

special modo da quando la Cit-t? è tornata al ruolo di moderno 

mpoluot;o di irovincia. 

!i, 30 gennaio 1952 
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